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e d i t o r i a l e Appello al Parlamento: del reddito 
garantito non si può più fare a meno

Appello al Parlamento italiano 

Che il Parlamento ascolti la società 

Del reddito minimo garantito non si può più fare a meno 

Ciò che fino a qualche tempo fa veniva relegato nella sfera delle 
utopie e delle stranezze di qualche illuso sognatore, il reddito minimo 
garantito, oggi è divenuto uno dei temi portanti del dibattito politico e 
delle elezioni del 2018. Le condizioni materiali di milioni di persone, 
le difficoltà economiche di strati sempre più ampi di popolazione, il 
peso che generazioni di precari stanno subendo hanno messo in 
evidenza la necessità di un percorso riformatore in questa direzione. 

Il ritardo del nostro Paese su questo tema è ormai insopportabile. Ci 
sono delle indicazioni dalle quali pare ragionevole partire, innanzi 
tutto dalle diverse risoluzioni europee (non ultima quella del 2017) 
che invitano gli stati membri ad introdurre un reddito minimo 
garantito, la definizione dei 20 principi e diritti dell’European Social 
Pillar licenziati a novembre 2017 a Göteborg nella dichiarazione 
congiunta sottoscritta dagli organi dell’Unione. Infatti tra i 20 punti del 
pilastro sociale europeo figura al numero 14 il diritto a un «adequate 
minimum income» (reddito minimo adeguato). L’Unione ci chiede da 
anni di adeguarci ai parametri sovranazionali così come 
recentemente anche il Consiglio d’Europa che ha lamentato la 
perdurante mancanza (in violazione dell’art. 30 della Carta sociale 
europea) di politiche efficaci di contrasto dell’esclusione sociale. 
Malgrado ciò l’introduzione di un reddito minimo garantito nel nostro 
Paese tarda a venire. 

Nel corso degli anni proposte e indicazioni sono arrivate anche da 
ampie porzioni di società mobilitate in campagne e iniziative 
pubbliche che si sono confrontate con le esperienze di altri Stati 
europei, del dibattito internazionale e delle sperimentazioni in corso 
in molti Paesi nel mondo. 

Da tutto ciò emerge che il reddito minimo garantito è molto di più che 
una elargizione caritatevole. È uno strumento in grado di riconoscere 
e valorizzare le storie umane, le capacità, le competenze e le 
aspirazioni delle persone, nella ricerca di una vita libera e dignitosa. 

di Consiglio Direttivo BIN Italia



e d i t o r i a l e

A cura dell'Associazione Basic Income Network - Italia. Via Filippo De Grenet, 38 - 00128 Roma. 
Coordinatore e curatore: Sandro Gobetti 

Questo numero è stato realizzato grazie alla collaborazione di: Luca Santini, Rachele Serino, Giuseppe Allegri, Sabrina Del Pico, Andrea 
Fumagalli, Giuseppe Bronzini, Gianmarco Mecozzi, BIEN, BInews, UBIE e tutti e tutte coloro che ci inviano informazioni e notizie. 

Per collaborare alla realizzazione del Bin Report, inviate contributi e notizie all'indirizzo info@bin-italia.org 
Per iscriversi al Bin Italia come "socio ordinario" o "sostenitore" www.bin-italia.org/iscriviti.php 

Archivio dei Bin Report precedenti su: www.bin-italia.org/bin_report.php 

www.bin-italia.org

Chiediamo dunque al Parlamento italiano di farsi carico di questo 
tema e di avviare velocemente un dibattito affinché sia introdotto 
anche nel nostro paese almeno un reddito minimo garantito. Ormai, 
ancora di più dopo il voto delle elezioni politiche del 2018, il tema 
non può più essere disatteso. Milioni di persone hanno infatti votato 
anche perché questa proposta fosse realizzata. 

Sappiamo che vi sono approcci diversi e che alcune forze politiche 
hanno già ufficializzato delle proposte. Ma le diversità di accenti che 
certamente sussistono possono essere superate da una discussione 
priva di contrapposizioni preconcette ed è doveroso che si avvii al 
più presto un processo legislativo in tal senso. 

Per rendere ancora più ampia e trasversale la partecipazione e il 
confronto politico su questo tema, crediamo sia utile e necessario 
partire, e chiediamo alle nuove Camere di farlo, dalla proposta di 
legge di iniziativa popolare sostenuta negli scorsi anni da un’ampia 
coalizione della società civile e ferma in Parlamento dal 2013 e dai 
10 punti della Piattaforma per un reddito minimo garantito proposta 
dalla Rete dei Numeri Pari. 

Siamo ben consapevoli del fatto che ogni proposta può essere 
migliorata, ma con altrettanta consapevolezza siamo certi che di un 
reddito minimo garantito non si possa più fare a meno. 

Partiamo dal reddito minimo garantito per avviarci verso un concreto 
welfare universale. 

Consiglio Direttivo Associazione per il reddito – Basic Income 
Network Italia – (BIN Italia) 



a g g i o r n a m e n t i
Mentre eravamo in fase di chiusra di questo numero 26 del BIN Report, sono cominciate a circolare notizie contrastanti in merito alla 
sperimentazione del reddito di base in Finlandia. Alcuni mezzi di informazione titolavano di un presunto "fallimento" e della "fine 
anticipata" della sperimentazione. Dopo aver fatto le nostre dovute ricerche e atteso qualche giorno (ritardando per questo la 
pubblicazione del nostro BIN Report 26) la notizia si è rivelata falsa. Il progetto di sperimentazione del reddito di base in Finlandia 
continua come da programma. Tuttavia abbiamo deciso di proporvi alcuni articoli che hanno cercato di fare chiarezza su quanto 
avvenuto. 

Finlandia: smentita la notizia sulla fine della sperimentazione del reddito di base 
In merito alla sperimentazione del reddito di base in Finlandia sono uscite, su alcuni mezzi di informazione, notizie non corrette 
secondo l’Istituto finlandese di assistenza sociale (KELA) che si occupa di seguire la sperimentazione e per questo ha inteso scrivere 
un comunicato stampa...clicca qui per continuare a leggere 

Finlandia: novità dalla sperimentazione per il reddito di base. Ecco che succede. 
La sperimentazione del reddito di base finlandese procede come previsto, tuttavia, dopo la richiesta di continuare il progetto allargando 
la platea, il governo anticipa le sue intenzioni dichiarando di non volerlo prolungare. ...clicca qui per contnuare a leggere 

Finlandia, il test sul «reddito di base» continua 
di Roberto Ciccarelli 
Il caso. Terminerà a fine anno come previsto, le incognite sul dopo. Helsinki ha modificato alcuni requisiti per i sussidi ai disoccupati, 
mentre in Italia si discute dell’esperimento finlandese perché un’ipotesi di reddito avanzata dal Movimento 5 Stelle è al centro del 
dibattito politico in vista della difficile composizione del governo... clicca qui per continuare a leggere 

La vera storia del reddito di base “bocciato” in Finlandia 
di Angelo Romano 
“Finlandia, stop al reddito di cittadinanza: bocciato dopo l’esperimento”. Alcuni giornali nei giorni scorsi hanno titolato che la Finlandia ... 
clicca qui per continuare a legge 

Forse in Finlandia il reddito di cittadinanza è più vivo di quanto crediamo 
di Nicola Di Turi 
"Nessuno stop all’esperimento sul reddito minimo garantito". Al contrario, "il partito di maggioranza relativa ha già annunciato di voler 
estendere il provvedimento ad altre fasce sociali"...clicca qui per leggere l'articolo 

Il governo finlandese smentisce: "Niente stop per il reddito di cittadinanza, avanti con l'esperimento" 
La Repubblica 
Helsinki nega di volere interrompere il progetto: "Procede come previsto". In base alla sperimentazione, la prima in Europa, circa 
duemila cittadini disoccupati di età tra i 25 e i 58 anni ricevono dall´autorità del welfare di Helsinki una somma mensile di 560 
euro...clicca qui per leggere l'articolo 

https://www.forbesitalia.com/sites/it/2018/04/24/finlandia-reddito-cittadinanza-esperimento/#1ea40e333a2e
http://www.bin-italia.org/finlandia-kela-smentisce-le-notizie-sulla-fine-della-sperimentazione-del-reddito-base/
http://www.bin-italia.org/finlandia-novita-dalla-sperimentazione-reddito-base/
http://www.bin-italia.org/finlandia-test-sul-reddito-base-continua/
http://www.bin-italia.org/la-vera-storia-del-reddito-base-bocciato-finlandia/
https://www.forbesitalia.com/sites/it/2018/04/24/finlandia-reddito-cittadinanza-esperimento/#1ea40e333a2e
http://www.repubblica.it/economia/2018/04/26/news/il_governo_finlandese_smentisce_niente_stop_per_il_redito_di_cittadinanza_avanti_con_l_esperimento_-194836722/


I t a l i a
Prodi e Visco a lezione di reddito di base da Van 
Parijs

Il 28 ottobre 2017, in occasione della presentazione dell’ultima 
pubblicazione di di Philippe Van Parijs dal titolo “Il reddito di base. 
Tramonto della società del lavoro?” (Edizioni Il Mulino), si è tenuta 
una Lectio Magistralis dell’economista e filosofo belga a Bologna. 
A questa iniziativa, che ha visto una sala stracolma, erano presenti 
anche il Governatore della Banca d’Italia Visco e l’ex premier 
Romano Prodi che hanno seguito in prima fila uno a fianco all’altro 
la lectio magistralis di Philippe Van Parijs dal titolo “Reddito di base. 
Tramonto della società del lavoro?”. Tra le personalità presenti 
anche l’ex ministro dell’economia, Fabrizio Saccomanni, e la 
vicepresidente dell’ Emilia-Romagna, Elisabetta Gualmini.  
Per maggiori informazioni clicca qui

Napoli 9 novembre: Reddito di base, una proposta 
radicale. 

Giovedì 9 novembre 2017 dalle ore 18:45 presso l’Asilo Filangieri in 
vico Giuseppe Maffei 4, a Napoli presentazione del saggio “Reddito 
di base, una proposta radicale” (Edizioni Il Mulino) con l’autore 
Philippe Van Parijs. Per maggiori iformazioni clicca qui

Roma 9 novembre: Precarietà, bisogni emergenti, 
innovazione e cooperazione sociale

Giovedi 9 novembre 2017 dalle ore 18:00 presso il Coworking 
Millepiani Via N.Odero 13 a Roma, il BIN Italia, ha organizzato un 
incontro dal titolo “Precarietà, bisogni emergenti, innovazione e 
cooperazione sociale“. Riflessioni, pratiche e politiche di 
innovazione sociale nell’era della precarietà diffusa e della crisi. 
Con l'occasione è stata presentata anche la ricerca “Generazioni 
Precarie”.  
Per maggiori informazioni clicca qui

Roma 10 novembre. Reddito di base: una 
proposta per il 21° secolo

Il 10 novembre si è tenuto a Roma il meeting del BIN Italia che ha 
ospitato la mattina, all'Università Roma 3, Chiara Saraceno e 
Andrea Fumagalli ed il pomeriggio, presso lo spazio Moby Dick, si è 
tenuta la Lectio Magistralis di Philippe Van Parijs. Nella stessa 
giornata si è riunita l'assemblea dei soci del BIN Italia. 
Per maggiori informazioni clicca qui

http://www.bin-italia.org/prodi-visco-lezione-reddito-base-van-parijs/
http://www.bin-italia.org/napoli-9-novembre-reddito-base-proposta-radicale-philippe-van-parijs-lasilo-filangeri/
http://www.bin-italia.org/13380-2/
http://www.bin-italia.org/roma-10-novembre-reddito-base-proposta-21-secolo/


I t a l i a
Roma 24 novembre il BIN Italia al festival di Derive 
Approdi

Venerdi 24 novembre Luca Santini Presidente del BIN Italia è stato 
ospite del Festival della casa editrice Derive Approdi che si è tenuto 
a Roma presso il Nuovo Cinema Palazzo in Piazza dei Sanniti a 
Roma. Il Presidente del BIN Italia ha tenuto una relazione sulla 
questine della precarietà, le trasformazioni del lavoro e le ragioni del 
reddito di base. 
Per maggiori informazioni clicca qui

#Nonunadimeno ha un piano: il reddito di 
autodeterminazione

Non una di meno, la rete di donne e femministe che ha dato vita a 
numerose iniziative contro la piaga del femminicidio e la violenza di 
genere, rilancia anche sui nuovi diritti scrivendo “un piano” di 
rivendicazione e di azione. Tra i vari punti del piano emerge con 
forza la proposta di un reddito di autodeterminazione. 
Per continuare a leggere clicca qui 

I l  diritto ad un reddito di base, il nuovo libro di 
Giuseppe Bronzini

Mercoledì 29 novembre, per la collana i Ricci di Edizioni Gruppo 
Abele, in libreria Il diritto a un reddito di base. Il welfare nell’era 
dell’innovazione, di Giuseppe Bronzini. 
L’autore propone un fondamento teorico per il reddito di base 
garantito e universale che permetta ai cittadini di vivere appieno la 
propria vita, liberi da una morsa economica senza argini. Un tema 
sempre più attuale nel dibattito europeo e italiano. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Roma 7 dicembre: un reddito alla fiera del libro
Giovedi 7 dicembre 2017, presso la fiera del libro che si tiene come 
ogni anno a Roma e che quest’anno sarà ospitata al Roma 
Convention Center – La Nuvola, si terrà la presentazione del libro di 
Giuseppe Bronzini (socio del BIN Italia) “Il diritto ad un reddito di 
base” (Edizioni Gruppo Abele). 
Per maggiori informazioni clicca qui

Milano 12 dicembre: il reddito minimo al convegno 
della Bicocca

All’interno del convegno “Città, cittadini, conflitti – il diritto alla prova 
della dimensione urbana” a Milano all’Aula Magna all’Università 
Bicocca, Giuseppe Bronzini, ha tenuto una relazione dal titolo: 
Digital economy, garanzie dei lavoratori, reddito minimo garantito. 
Per maggiori informazioni clicca qui

http://www.bin-italia.org/luca-santini-del-bin-italia-al-festival-derive-approdi/
http://www.bin-italia.org/nonunadimeno-un-piano-reddito-autodeterminazione/
http://www.bin-italia.org/uscita-un-libro-diritto-ad-un-reddito-base/
http://www.bin-italia.org/roma-7-dicembre-un-reddito-alla-fiera-del-libro/
http://www.bin-italia.org/citta-cittadini-conflitti-reddito-minimo-al-convegno-della-bicocca/


I t a l i a
Roma 13 e 14 dicembre: Reddito di cittadinanza. 
Proposte a confronto

“Reddito di cittadinanza. proposte a confronto” questo il titolo 
dell’iniziativa che si è tenuta a Roma dal 13 al 14 dicembre 2017 
organizzata da CLAP. Tra i relatori Luca Santini Presidente del BIN 
Italia sul tema della precarietà, welfare e reddito garantito.  
Per maggiori informazioni clicca qui

Roma 16 dicembre: manifestazione nazionale per 
uguali diritti. Tra i punti anche il reddito garantito

A Roma il 16 dicembre 2017 una vasta rete di associazioni e realtà 
sociali ha promosso una manifestazione nazionale per “uguali diritti 
per tutti – Fight Right”.  Tra i punti della piattaforma dei proponenti 
anche il diritto ad un reddito garantito. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Milano 25 gennaio: il reddito di base e le 
sperimentazioni in corso

Giovedi 25 gennaio si è tenuta a Milano, presso la Sala Pirelli in 
Corso Magenta 59, l’incontro “La dimensione sociale per migliorare 
il futuro dell’Europa”. L’iniziativa promossa dalla Commissione 
Europea in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti ha ospitato 
ospiterà numerosi relatori tra i quali Luca Santini presidente del BIN 
Italia con una relazione dal titolo: “reddito minimo garantito: il 
modello europeo di protezione sociale e le sperimentazioni in 
corso”. Per maggiori informazioni clicca qui

Reddito per tutti: 31 gennaio ad Asti e 1 febbraio a 
Savona

iI tema del reddito di base  è stato affrontato grazie alla proiezione 
del film “Free Lunch Society“: il 31 gennaio 2018 ad Asti presso lo 
Spazio Kor (ex Chiesa San Giuseppe) Piazza San Giuseppe ed il 1 
febbraio 2018 a Savona presso Nuovo Film Studio, Piazza 
Rebagliati 6. Dopo le proiezioni come ospite parteciperà Sandro 
Gobetti, coordinatore del BIN Italia, la rete per il reddito italiana. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Trieste 31 gennaio: reddito di base incondizionato per 
essere Liberi e Uguali

Mercoledi 31 gennaio 2018, dalle ore 17:30 presso lo spazio Knulp 
in via Madonna del Mare a Trieste, la locale sede di Liberi ed Uguali 
ha organizzato un incontro con Andrea Fumagalli sul tema del 
“Reddito di base incondizionato) . 
Per maggiori informazioni clicca qui

http://www.bin-italia.org/roma-13-14-dicembre-reddito-cittadinanza-proposte-confronto/
http://www.bin-italia.org/roma-16-dicembre-manifestazione-nazionale-uguali-diritti-punti-anche-reddito-garantito/
http://www.bin-italia.org/milano-25-gennaio-reddito-garantito-le-sperimentazioni-corso/
http://www.bin-italia.org/reddito-tutti-31-gennaio-ad-asti-1-febbraio-savona/
http://www.bin-italia.org/trieste-31-gennaio-reddito-base-incondizionato-liberi-uguali/


I t a l i a
Roma 6 febbraio: Reddito di cittadinanza ed il ruolo 
dell’informazione alla Camera dei Deputati

Martedi 6 febbraio 2018, dalle ore 17:00 presso la Sala Tatarella 
della Camera dei Deputati a Roma, in occasione della 
pubblicazione del libro di  Nicola Ferrigni e Marica Spalletta” 
Redditanza, il reddito di cittadinanza raccontato dai giornali e 
percepito dai cittadini”, dibattito pubblico organizzato dal gruppo 
parlamentare del Movimento 5 Stelle. Tra i molti relatori anche Luca 
Santini (BIN Italia). Per maggiori informazioni clicca qui

Roma 14 e 15 febbraio: reddito garantito con la Rete 
dei Numeri Pari
Si sono tenute a Roma due giornate di incontri e dibattiti sul tema 
del reddito minimo garantito organizzati dalla Rete dei Numeri Pari. 
Agli incontri, tra i relatori, anche Giuseppe Bronzini, Sandro Gobetti 
e Giuseppe Allegri del BIN Italia. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Generazioni Precarie, bisogni emergenti e welfare: una 
nuova ricerca del BIN Italia

Generazioni Precarie. Una conricerca tra percezione del rischio, 
bisogni emergenti, welfare dal basso. A cura del BIN Italia. 
Come è cambiata la soggettività precaria negli ultimi venti anni in 
Italia? Quali sono i bisogni e i sogni delle generazioni del lavoro 
“non standard” che si sono succedute e stratificate nel tempo? Il 
BIN Italia ha raccolto in questo testo i risultati dell’indagine 
qualitativa condotta sul campo. Dalle interviste e dai focus group, 
organizzati a Roma e a Milano, emerge il racconto di un’esperienza 
che si è sviluppata tra tensioni ambivalenti. La ricattabilità si 
accompagna al valore dell'autonomia, la povertà alla ricchezza delle 
relazioni e dei saperi collettivi. Per maggiori informazioni e scaricare 
gratuitamente la ricerca clicca qui

Bari 17 febbraio: reddito minimo garantito un diritto 
per la dignità

Sabato 17 febbraio dalle ore 18 presso l’Anchecinema Royal in 
Corso Italia 112 a Bari, si è tenuto l’incontro “Reddito minimo 
garantito: un diritto per la dignità”. Per il BIN Italia, tra i relatori, 
Giacomo Pisani. Per maggiori informazioni clicca qui

Roma 23 febbraio: il reddito garantito alla “Clinica 
della democrazia”

Il 23 febbraio si è svolto il XII Convegno dell’Associazione di 
Psicoanalisi e Relazione Educativa, presso la Sala Capitolare del 
Senato della Repubblica. Al convegno ha relazionato Giuseppe 
Allegri, del BIN Italia con un intervento sulle “Trasformazioni del 
lavoro". Per maggiori informazioni clicca qui

http://www.bin-italia.org/roma-6-febbraio-reddito-cittadinanza-media/
http://www.bin-italia.org/roma-14-15-febbraio-reddito-garantito-numeri-pari/
http://www.bin-italia.org/generazioni-precarie-bisogni-emergenti-welfare-scarica-gratis-libro/
http://www.bin-italia.org/bari-17-febbraio-reddito-minimo-garantito-un-diritto-la-dignita/
http://www.bin-italia.org/roma-23-febbraio-reddito-garantito-al-convegno-clinica-della-democrazia/


I t a l i a
Quaderni per il Reddito n°8: Oltre il Reddito di 
Inclusione, un reddito garantito come diritto di 
base

A Febbraio 2018 un nuovo numero dei Quaderni per il Reddito a 
cura del BIN Italia. 144 pagine e 12 autori che hanno approfondito il 
tema del Reddito di Inclusione e del reddito di base.  
Per leggere il Quaderno n° 8 clicca qui

L’economia politica del comune, il nuovo libro di 
Andrea Fumagalli

Una nunova pubblicazione in libreria di Andrea Fumagalli per la 
casa editrice Derive Approdi. L’economia politica del comune, in cui 
l'autore, socio fondatore del BIN Italia, si interroga sulle forme di 
sfruttamento e sussunzione nel capitalismo bio-cognitivo. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Roma 23 marzo: il diritto ad un reddito di base

All’interno dei “Dialoghi sull’Europa”, organizzati dal Dipartimento di 
Scienze Politiche dell' Università di Roma, il giorno 23 Marzo si è 
svolto l’incontro “La rivoluzione dei diritti in Europa: Il diritto a un 
reddito di base” con la presentazione del libro di Giuseppe Bronzini, 
Il diritto a un reddito di base. Il Welfare nell’era dell’innovazione 
(Edizioni Gruppo Abele, 2018). 
Per maggiori informaziorni clicca qui

Roma 23 febbraio: il reddito garantito alla “Clinica 
della democrazia”

Il 23 febbraio si è svolto il XII Convegno dell’Associazione di 
Psicoanalisi e Relazione Educativa, presso la Sala Capitolare del 
Senato della Repubblica. Al convegno ha relazionato Giuseppe 
Allegri, del BIN Italia con un intervento sulle “Trasformazioni del 
lavoro". Per maggiori informazioni clicca qui

“Una piattaforma per valorizzare le buone pratiche di welfare dal 
basso: il progetto PIE\News – Commonfare.net” questo il titolo del 
panel all’interno di Manifattura Milano Camp, evento del Comune di 
Milano dedicato alla nuova manifattura 4.0 e all’artigianato digitale. 
Manifattura Milano Camp si  è tenuto il 17 Marzo 2018 presso il 
Milano Luiss Hub for Makers and Students. Relatore del panel 
Andrea Fumugalli (Economista Università di Pavia e socio fondatore 
del BIN Italia) . 
Per maggiori informazioni clicca qui

Il BIN a Manifattura Milano per il commonfare e il 
welfare dal basso

http://www.bin-italia.org/qr8-oltre-reddito-inclusione-un-reddito-garantito-diritto-base/
http://www.bin-italia.org/leconomia-politica-del-comune-libro-andrea-fumagalli/
http://www.bin-italia.org/13743-2/
http://www.bin-italia.org/roma-23-febbraio-reddito-garantito-al-convegno-clinica-della-democrazia/
http://www.bin-italia.org/bin-manifattura-milano-commonfare-welfare-dal-basso/


I t a l i a
Torino 21 marzo 2018: pretendi il futuro, pretendi 
un reddito di base

Mercoledì 21 marzo 2018, presso la Sala Conferenze S. Celso  in  
Corso Valdocco 4/A Torino, presentazione del libro Inventare il 
futuro di Nick Srnicek, Alex Williams (Nero Editions, 2018). 
Per maggiori informazioni clicca qui

Bologna 16 aprile: reddito di base realtà o utopia?

Si è tenuto lunedi 16 aprile 2018, presso la Sala delle Armi di 
Palazzo Malvezzi, in via Zamboni 22 a Bologna, dalle ore 15 
l’incontro dal titolo “Reddito di base, realtà o utopia?” 
Per maggiori informazioni clicca qui

Manifesto per il reddito di base: in libreria da aprile 
2018

Uscito ad aprile 2018 una nuova pubblicazione dal titolo “Manifesto 
per il reddito di base” di Federico Chicchi ed Emanuele Leonardi 
con una postfazione di Simone e Marta Fana (Edizioni Laterza). 
Per maggiori informaziorni clicca qui

Perugia 13 aprile: il reddito di base al festival del 
giornalismo con Guy Standing

Reddito di base universale. Un radicale ripensamento del lavoro, del 
benessere, della libertà. Questo il titolo dell’incontro che si è svolto 
all’interno del Festival del Giornalismo che si è tenuto a Perugia il 13 
aprile 2018. Alessandro Gilioli de L’Espresso ha intervistato Guy 
Standing della rete mondiale BIEN (Basic Income Earth Network). 
Per maggiori informazioni clicca qui

Reddito di base, tutto il mondo ne parla. Esperienze, proposte e 
sperimentazioni questo il titolo del libro a cura di Sandro Gobetti e 
Luca Santini, con la prefazione di Andrea Fumagalli edito dalla 
GoWare Edizioni (2018).  Per maggiori informazioni clicca qui

Reddito di base, tutto il mondo ne parla. Esperienze, 
proposte e sperimentazioni. Un nuovo libro.

Alessandria 19 aprile: Oltre il reddito di cittadinanza 
verso il reddito di base incondizionato

Si è tenuto il 19 aprile 2018, presso il Laboratorio sociale in Via 
Piave 65 ad Alessandria, l’incontro di approfondimento dal titolo: 
“Oltre il reddito di cittadinanza verso il reddito di base” con ospite 
Andrea Fumagalli (Università di Pavia e socio fondatore del BIN 
Italia). 
Per maggiori informazioni clicca qui
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I t a l i a
Roma 19 aprile: precari e disoccupati vogliono un 
Reddito Subito!

A Roma il 19 aprile, decine di precari e disoccupati si sono recati 
agli uffici dell’INPS di Roma per chiedere un reddito garantito. Oltre 
a ricordare le ragioni della necessità di avere un reddito, hanno 
anche denunciato la misura del Reddito di Inclusione che prevede 
un misero sussidio con accessi molto restrittivi ed obblighi al limite 
della vessazione. L’iniziativa è stata anche l’occasione per 
promuovere la campagna “Reddito Subito!”. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Roma 21 aprile: generazioni precarie e commonfare

Sabato 21 aprile dalle ore 9:45 presso la Ex Lavanderia pad. 31 
Santa Maria della Pietà a Roma, Sandro Gobetti e Rachele Serino 
del Basic Income Network Italia, presenteranno la ricerca 
Generazioni precarie – Percezione del rischio, bisogni emergenti, 
welfare dal basso (2017); 
Per maggiori informazioni clicca qui

Pisa 22 aprile: violenza del lavoro e libertà del reddito 
di base

Domenica 22 aprile dalle ore 12 presso il Teatro Rossi Aperto in via 
Via del Collegio Ricci 1 a Pisa, con Cristina Morini (socia fondatrice 
del Bin-Itaia) sul tema: “Violenza nel lavoro libertà del reddito” con 
Sandra Burchi. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Lunedì 23 aprile all’Università statale di Milano, presentazione del 
libro “Economia Politica del Comune” (Derive Approdi 2018) di 
Andrea Fumagalli (socio fondatore Bin-Italia) e di “Il Comune come 
modo di produzione” (Ombre Corte 2017) a cura di Carlo 
Vercellone, Alfonso Giuliani, Emiliano Brancaccio e PIerluigi Vattimo 
sui temi del reddito di bse incondizionto tra cooperazione sociale e 
precarizzazione del lavoro. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Milano 23 aprile: produrre in comune e reddito di base
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E u r o p a
Reddito minimo garantito: ce lo chiede l’Europa. La 
nuova risoluzione del PE

Il 24 Ottobre il parlamento europeo ha approvato una nuova 
Risoluzione  in ordine al reddito minimo come strumento per 
combattere la povertà e l’esclusione sociale già al centro della 
Comunicazione della Commissione europea del 27.4.2017 sul 
pilastro sociale europeo (quest’ultima che ha anche valore di 
Raccomandazione). 
Per maggiori informazioni clicca qui 

Francia: un crowdfunding per sperimentare il 
reddito di base

In Francia è stato avviato un progetto di raccolta fondi attraverso un 
crowdfunding per sperimentare un reddito di base. 
Lanciato dal portavoce di ‘Europe Ecologie-Les Verts , il progetto 
prevede che una persona (scelta a caso) possa beneficiare di 1000 
euro al mese per un anno intero, indipendentemente dall’età, dal 
sesso o dalle condizioni di reddito. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Spagna: sciopero della fame per un reddito di 
base

L’attivista Paco Vega ha iniziato uno sciopero della fame (mentre 
scriviamo siamo al trentesimo giorno) per l’introduzione di un reddito 
di base per i più svantaggiati. Paco Vega si alza presto la mattina, 
prende una spremuta di arancio, un caffè con tre cucchiai di 
zucchero e parte dalla sua casa nel quartiere di Fuente Olletas. A 
stomaco vuoto questo cittadino di 65 anni ai siede su una piccola 
sedia pieghevole solo con bottiglie d’acqua per dimostrare contro il 
ritardo del Consiglio dell’Andalucia per l’attuazione del reddito 
garantito. Il reddito di base “non è carità, ma un diritto. Se applicato, 
molti problemi concatenati con la povertà, o anche la violenza 
domestica o lo sfruttamento sessuale sarebbero eliminate”. 
Per leggere di più

Spagna: marcia per la dignità ed il reddito di base

Dal 2015 una serie di attivisti ha dato vita alla Marea Basica, una 
rete per il reddito di base in Spagna ed in Europa. La proposta 
principale è quella di affrontare il tema della disoccupazione e 
dell’emergente precarizzazione attraverso un reddito di base per la 
dignità delle persone. Una rete che nel corso del tempo ha 
realizzato numerose iniziative e proposte e che ha realizzato un 
manifesto per la marcia per la dignità ed il reddito di base. 
Per maggiori informazioni clicca qui
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E u r o p a
Una nuova indagine europea rivela il sostegno per 
il reddito di base

L’European Social Survey (ESS) ha realizzato un sondaggio per 
 analizzare il sostegno per l’introduzione di un reddito di base 
universale. Il sondaggio è stato presentato a Londra, alla Camera 
dei Comuni presso Portcullis House, Westminster, lo scorso 16 
novembre (2017). 
Per maggiori informazioni clicca qui

Scozia: inizia lo studio per sperimentare il 
reddito di base

Angela Constance, segretario di Gabinetto per la Sicurezza sociale 
del governo scozzese ha annunciato che un fondo di 250.000 
sterline è disponibile per avviare gli studi di fattibilità per realizzare 
progetti pilota sperimentali di un reddito di base in Scozia.  
Per maggiori informazioni clicca qui

Svizzera: Zurigo verso la sperimentazione del 
reddito di base

Il consiglio comunale di Zurigo sta prendendo in esame la possibilità 
di sperimentare un progetto pilota di reddito di base da realizzare in 
due distretti della città. Nel referendum sul reddito di base che si è 
realizzato in Svizzera nel 2016, due distretti di Zurigo hanno votato 
in larga maggioranza a favore dell’iniziativa. Nel novembre del 
2017, il consiglio comunale di Zurigo ha deciso di proporre il lancio 
di un progetto pilota. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Un reddito di base per la Scozia

Le persone che vivono nelle città scozzesi di Glasgow, Edimburgo, 
Fife e North Ayrshire potrebbero presto ricevere una somma di 
denaro mensile incondizionata come parte di una serie di 
sperimentazioni pilota di un reddito di base con il sostegno del 
governo locale. Sebbene sia ancora agli inizi la proposta ha già 
avuto un finanziamento di 250.000 Pounds di finanziamenti pubblici 
per sovvenzionare e sviluppare studi di fattibilità del reddito di base. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Europa: un nuovo sondaggio sul reddito di base

L’ European Social Survey (ESS) ha pubblicato i suoi risultati del 
sondaggio sui cittadini europei sull’introduzione di un regime di 
reddito di base. Il sondaggio si è rivolto a 34.604 partecipanti di 18 
paesi europei. 
Per maggiori informazioni clicca qui
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E u r o p a
Spagna: in marcia verso Madrid per chiedere un 
reddito di base
In Spagna, nella città di León è stata presentata la marcia promossa 
dalla “Marea Basica” che vedrà coinvolte la città stessa di Leon il 10 
marzo ed il 24 marzo a Madrid. Il punto centrale di questa marcia è 
che nessuna prestazione (sussidi di disoccupazione, pensioni 
sociali etc) siano al di sotto della soglia di povertà e che sia 
introdotto nel paese iberico un reddito di base.  
Per maggiori informazioni clicca qui

I l  Consiglio d’Europa adotta una risoluzione sul 
reddito di base

L’ Assemblea del Consiglio d’Europa ha votato il 23 gennaio 2018 a 
favore di una risoluzione a favore dell’introduzione di un reddito di 
base. Una netta maggioranza dei partecipanti ha votato a favore 
della proposta (52%), mentre il 36% ha votato contro e il 13% si è 
astenuto. Con questo risultato, il Consiglio d’Europa ha adottato il 
testo della risoluzione basato su un rapporto realizzato per conto del 
Comitato per gli affari sociali, la salute e lo sviluppo sostenibile (il 5 
gennaio 2018). In questo  rapporto, la proposta di un reddito di base 
è presentata in termini generali, giustificata principalmente dalla sua 
capacità di ridurre la povertà e i problemi sociali legati alla povertà 
nel continente europeo.  
Per maggiori informazioni clicca qui

Svezia: la SwedBank studia il reddito di base per i 
paesi baltici

A dicembre 2017, la Swedbank  ha pubblicato un rapporto sulla 
regione del Mar Baltico dal titolo “Heart-warming growth is a poor 
excuse to postpone reforms.” Il rapporto include un capitolo sul 
reddito di base universale, in cui la banca modella l’eventuale 
fattibilità economica nei Paesi Baltici. Per maggiori informazioni 
clicca qui

Spagna: in marcia per un reddito garantito contro 
precarietà e disoccupazione

La rete Marea Básica torna nelle strade. Il 10 marzo una 
manifestazione partirà dalla città di León, e dopo aver attraversato 
Valladolid il 14, arriverà a Madrid il 24 dello stesso mese. Marea 
Basica nasce dopo l’esperienza del movimento 15M ed è composta 
da più di 80 organizzazioni sociali o associazioni. L’obiettivo 
principale della piattaforma è la rivendicazione del “diritto 
all’esistenza”, a partire dalla garanzia di un reddito di base 
incondizionato per coloro che sono al di sotto della soglia di povertà 
Per maggiori informazioni clicca qui
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E u r o p a
Göteborg, Svezia: dal 23 al 25 marzo 2018 incontro 
delle reti europee per il reddito di base
Il reddito di base è un progetto politico più di sinistra o di destra? E 
‘”la via capitalista al comunismo” o una cospirazione libertaria della 
Silicon Valley? Questi alcuni dei temi del meeting della rete europea 
per il reddito di base (UBIE), che si è tenuta a Göteborg in Svezia, 
dal 23 al 25 marzo 2018. Due giorni di dibattiti, incontri pubblici, 
seminari, workshop . 
Per maggiori informazioni clicca qui

Spagna: in marcia per un reddito di base contro 
precarietà e disoccupazione

Sono partiti da Leon il 10 marzo ed arriveranno a Madrid il 24 marzo 
2018 per una marcia lunga centinaia di chilometri per rivendicare un 
reddito di base, pensioni degne, sanità ed istruzione pubblica e 
contro la disoccupazione e la precarietà. La Marcha Basica in 
Spagna ha raccolto interesse, si è fermata a parlare nelle piazze 
delle città che ha attraversato, ha costruito ponti ed alleanze per 
arrivare cosi all’appuntamento finale a Madrid sotto i palazzi delle 
istituzioni. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Francia: reddito di base 13 dipartimenti pronti a 
sperimentarlo

L’idea è quella di sperimentare un reddito di base tra 545 e 845 
euro al mese per ogni individuo in 13 dipartimenti in Francia. La 
proposta  era stata uno dei punti principali alle elezioni presidenziali 
francesi del candidato socialista Benoît Hamon ed oggi, ci sono 
tredici dipartimenti (Gironde, Ardèche, Ariège, Aude, Dordogne, 
Gers, Alta Garonna, Ille-et-Vilaine, Landes, Lot-et-Garonne, 
Meurthe-et-Garonne Mosella, Nièvre, Seine-Saint-Denis)che 
vogliono sperimentare sul loro territorio il reddito di base. 
Per maggiori informazioni clicca qui 

Scozia: un reddito di base con moneta digitale

Il primo ministro scozzese, Nicola Sturgeon, ha dato mandato di 
realizzare una ricerca sulla fattibilità del reddito di base in Scozia. 
Business for Scotland dice nel loro documento di discussione, dice 
che l’idea deve essere adeguatamente esplorata, e che potrebbe 
portare benefici più ampi di quanto inizialmente pensato. Il think 
tank afferma che occorrerà implementare studi più ampi e completi 
e predisporre l’istituzione di una “banca popolare” di proprietà 
pubblica ed assegnare un account ad ogni cittadino che ha più di 10 
anni di residenza in Scozia. 
Per maggiori informazioni clicca qui
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M o n d o
Uruguay: contro la povertà si propone un reddito di 
base

Il Movimento per la partecipazione popolare Frente Amplio (FA) 
dell’Uruguay propone un un progetto per introdurre un reddito di 
base per la riduzione della povertà. L’iniziativa prevede il 
pagamento di un reddito minimo garantito a coloro che sono nella 
fascia di povertà, ed ora è in fase di discussione il finanziamento di 
questa misura. Per maggiori informazioni clicca qui

La Namibia pensa al reddito di base

Il ministero contro la povertà e per il welfare sociale in Namibia ha 
espresso la possibilità di introdurre un reddito di base per i genitori 
tra i 19 ed i 59 anni. Il Ministero è diretto dall’ex Vescovo Zephania 
Kameeta, sostenitore del reddito di base.  
Per maggiori informazioni clicca qui

Ontario Canada: migliaia di persone sperimentano il 
reddito di base incondizionato

La provincia canadese dell’Ontario sta sperimentando un reddito 
base incondizionato per scoprire quale impatto ha questa proposta 
sui disoccupati e sulle persone a basso reddito. La provincia ha 
avviato la sperimentazione che dovrebbe raggiungere oltre 4000 
cittadini e valutare cosi in che modo un reddito di base influisce sulla 
loro salute, benessere, guadagni e produttività. Sebbene sia troppo 
presto perché il progetto pilota dell’Ontario fornisca risultati chiari, 
alcuni dei soggetti coinvolti hanno già segnalato cambiamenti 
significativo della loro vita e della loro quotidianità. 
Per maggiori informazioni clicca qui

USA: Y Combinator propone di ampliare la 
sperimentazione del reddito di base

La società Y Combinator con base nella Silicon Valley ha concluso il 
suo progetto pilota di un reddito di base ad Oakland e ha presentato 
una proposta per realizzare uno studio su larga scala del reddito di 
base negli Stati Uniti. Nel gennaio 2016, l’imprenditore della Silicon 
Valley Sam Altman ha annunciato la sua intenzione di realizzare una 
sperimentazione di un reddito di base incondizionato negli Stati 
Uniti, dando l’incarico ad Elizabeth Rhodes come direttore della 
ricerca e mettendo insieme un team di consulenti esperti del reddito 
di base. 
Da allora, Y Combinator ha condotto uno studio di fattibilità nella 
città di Oakland, in California, e ora sta lavorando per realizzare la 
sperimentazionesu vasta scala.  
Per maggiori informazioni clicca qui
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M o n d o
Reddito di base: una proposta per il Guatemala
Con il sostegno dell’ambasciata svedese e Oxfam in Guatemala, 
l’Istituto centroamericano per gli studi fiscali (ICEFI) è stato 
presentato in diverse città ( Città del Guatemala e Quetzaltenango) 
e con diversi eventi pubblici, lo studio ed il volume dal titolo “Reddito 
di base: più libertà, più uguaglianza, più lavoro, più benessere. Una 
proposta per il Guatemala (2019-2030)”. 
Per maggiori informazioni clicca qui

5 milioni di dollari in Bitcoin donati per il reddito di 
base in Kenya

Due delle idee di novità che hanno scalato l’interesse mondiale 
nell’ultimo anno, reddito di base e bitcoin, hanno incrociato le loro 
strade. Il Pineapple Fund, un progetto di beneficenza realizzato da 
un miliardario di bitcoin, ha versato 5 milioni di bitcoin alla ONG 
GiveDirectly, un’organizzazione che sta attualmente conducendo il 
più grande esperimento al mondo di reddito in una dozzina di 
villaggi nel Kenya rurale. GiveDirectly dividerà questa somma 
attraverso l’erogazione diretta di denaro nella sperimentazione che 
sta conducendo. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Verso il Congresso mondiale delle reti per il 
reddito 2018 in Finlandia

Il Congresso BI8 (Basic Income Earth Network) del 2018 ha 
prorogato la scadenza per la presentazione per le proposte per 
documenti, seminari, panel tematici, tavole rotonde etc. Le proposte 
vanno inviate entro la fine di febbraio 2018 tramite la pagina: 
richiesta online . 
Il 18 ° Congresso mondiale BIEN si svolgerà dal 23 al 26 agosto 
2018 presso l’Università di Tampere (Finlandia). Il tema del 
Congresso è “Reddito di base e il nuovo universalismo: ripensare lo 
stato sociale nel 21 ° secolo”. Il congresso sarà preceduto da un 
Nordic UBI Day (un incontro delle reti per il reddito del nord Europa) 
il 23 agosto 2018. Per maggiori informazioni clicca qui

Cina: a Shenzhen un social dividend come reddito 
di base

Shenzhen una delle più grandi citta in Cina, nel febbraio 2017, 
grazie all’Innovation and Development Institute di Shenzhen, un 
famoso think tank fondato nel 2013, ha pubblicato un ” Progetto di 
sviluppo condiviso a Shenzhen “, che propone un programma di 
social dividend ed un pacchetto di di riforme. 
Per maggiori informaizoni clicca qui
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M o n d o
Corea del Sud: conferenza per la progettazione di 
un esperimento di reddito di base

Il governo della Corea del Sud ha deciso di finanziare, nel bilancio 
statale del 2018, uno studio per progettare modelli per un 
esperimento di reddito di base. Questo finanziamento mostra 
l’interesse che il governo ed i politici della Corea del Sud hanno 
iniziato ad avere rispetto alla proposta del reddito di base 
considerandolo come una proposta politica significativa. In questo 
contesto, la rete per il reddito coreana (BIKN) il 23 gennaio 2018 ha 
tenuto una conferenza dal titolo “Perché abbiamo bisogno di una 
sperimentazione di un reddito di base ed il significato di un 
esperimento” , che è stato co-sponsorizzato dal Democratization of 
Economy Forum organo del parlamento coreano. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Ontario, Canada: prime interviste ai percettori del 
reddito di base

Il 24 febbraio 2018, The Star.com, giornale canadese pubblica un 
interessante articolo sulla sperimentazione del reddito di base in 
Ontario, raccogliendo alcune interviste fatte ai beneficiari. Il titolo 
dell’articolo è eloquente: “Da una mera sopravvivenza alla 
prosperità: i beneficiari del reddito base dell’Ontario hanno meno 
stress ed una salute migliore”. 
Per leggere l'articolo clicca qui

E’ il reddito di base. Un dibattito globale

E’ stato da poco dato alle stampe un nuovo libro sul reddito di base 
incondizionato. Il titolo è “It’s Basic Income. The Global Debate” (E’ il 
reddito di base. Un dibattito globale.) a cura di Amy Downes e 
Stewart Lansley. Il libro, in inglese, ospita numerosi autori 
internazionali e si può ordinare online 
Per maggiori informaizoni clicca qui

A Taipei la seconda conferenza Asia-Pacifico sul 
reddito di base

La seconda conferenza annuale del Basic Income Asia Pacific si 
terrà a Taipei, Taiwan, il 17 e 18 marzo 2018. Il tema di quest’anno è 
“Il futuro economico dell’Asia-Pacifico”. Tra i vari relatori anche Enno 
Schmidt, uno dei promotori del referendum in Svizzera per il reddito 
di base, e il dott. Sarath Davala, principale ricercatore per gli studi 
sul reddito di base dell’UNICEF in India. 
Per maggiori informaizoni clicca qui
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M o n d o
Andrew Yang: l’imprenditore per il reddito di base 
che vuole diventare presidente USA

L’imprenditore e uomo d’affari di New York, nonché fondatore della 
Venture for America, Andrew Yang si vuole candidare alle prossime 
elezioni presidenziali degli Stati Uniti. La sua proposta più avanzata 
è il reddito di base. Il candidato alle presidenziali vede infatti nella 
nuova era tecnologica, dell’intelligenza artificiale e dell’automazione 
uno dei motivi fondamentali per introdurre negli Stati Uniti un reddito 
di base. Per arrivare a realizzare la sua proposta è disposto a 
candidarsi alla Casa Bianca. 
Per maggiori informazioni clicca qui

Reddito di base in Kenya. Ne parla anche la BBC

In Kenya si sta realizzando una delle più grandi sperimentazioni al 
mondo di un reddito di base con il contributo della ONG Give Direct. 
Coinvolge decine di villaggi rurali e migliaia di persone. La TV e la 
radio pubblica inglese ne hanno dato notizia.  
Per maggiori informazioni clicca qui

Ontario, Canada: continua la sperimentazione del 
reddito di base
In Ontario, continua l’esperimento del reddito di base destinato ad 
alcuni cittadini della provincia canadese. Un estratto di un articolo 
tratto da Fast Company che racconta la sperimentazione. 
Per leggere l'articolo clicca qui
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A r t i c o l i
La rivoluzione del reddito di base e il lato oscuro 
della new economy 
di Giacomo Russo Spena

La pubblicazione da parte dell’editore DeriveApprodi del volume 
Se la fabbrica non è più l’unico luogo dove si produce il plusvalore e 
le multinazionali digitali creano enormi profitti sul nostro 
intrattenimento, il giornalista Roberto Ciccarelli, nel libro Forza 
lavoro, ci spiega l’importanza di introdurre un reddito di base, 
incondizionato, per contrastare veramente precarietà e lavoro 
povero ... continua a leggere clicca qui

Reddito minimo, di inclusione e di base. Per una 
lettura laica, pragmatica e programmatica 
di Giuseppe Allegri

Queste note come contributo per definire, finalmente, concreta “via 
italiana” all’adozione di una misura di reddito minimo garantito in un 
quadro di nuovo Welfare universalistico e per riportare almeno in 
parte il dibattito globale intorno alla garanzia di un reddito di base 
universale e incondizionato, un tempo definito reddito di cittadinanza 
e ora pensato in ottica multilivello. Ipotesi che negli ultimi anni 
interessa diverse riflessioni e sperimentazioni in giro per il 
mondo....continua a leggere clicca qui

Un pensatore del futuro Tecnologia, Europa, 
Reddito: il lascito di Stefano Rodotà 
di Giuseppe Allegri

Sono passati cinque mesi e sembra ancora impossibile che Stefano 
Rodotà se ne sia davvero andato. Personalmente sconto tuttora 
una grande difficoltà a parlarne e a scriverne al passato. Allora, 
sicuramente in modo egoistico e autoreferenziale, provo a parlarne 
al presente. Ed approfitto di un possibile sentiero di lettura, anche 
questo sicuramente personale e parziale, attraverso i suoi ultimi 
venticinque anni di scritti e di incontri. Seguo tre piste che mi pare 
siano state poco battute nei ricordi letti in questi cinque mesi, tre 
tracce che continuano a interrogarci...clicca qui per continuare a 
leggere 

Oltre il lavoro, reddito di base come idea di 
conflitto 
di Roberto Ciccarelli
Per reddito di base si intende un trasferimento monetario finanziato 
per via fiscale, erogato a tutti i residenti indipendentemente 
dall’identità nazionale, volto ad assicurare un’esistenza autonoma e 
degna... clicca qui per continuare a leggere
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A r t i c o l i
Perchè è necessario un reddito di base 
di Giacomo Pisani
Quando dici reddito, in Italia, ormai ti rispondono, senza troppi giri: 
Movimento 5 Stelle. Il dibattito successivo alle elezioni ha forse dato 
ancor più risalto a un dispositivo su cui i 5 Stelle stanno puntando 
da anni, e che è stato anche oggetto di una proposta di legge 
durante la scorsa legislatura... clicca qui per continuare a leggere 

Sul reddito di cittadinanza solo silenzio da parte 
della sinistra 
di Giuseppe De Marzo 

Era il gennaio 2015 quando, ai cronisti accorsi sotto la sede di 
Libera, Beppe Grillo sottolineò l’importanza, urgente, di una misura 
di contrasto alle povertà. In ballo il «diritto all’esistenza di milioni di 
persone a rischio esclusione sociale», il commento di Don Ciotti... 
clicca qui per continuare a leggere

La colpa della povertà non è dei i poveri. Il  reddito 
di cittadinanza per ribaltare la narrazione 
dominante 
di Sandro Gobetti
Se dovessimo avere a riferimento il dibattito in altri paesi del mondo 
in cui i temi in discussione, per citarne solo alcuni, sono la questione 
dell’ automazione, della libertà di scelta, delle politiche redistributive, 
dell’emancipazione, dell’autonomia delle persone, di una società più 
equa, della questione ecologica etc., il dibattito mainstream italiano 
sembra contorcersi su stesso...clicca qui per continuare a leggere

Una, nessuna, centomila proposte di Reddito 
di CLAP (Camere del Lavoro Autonomo e Precario

Cosa si nasconde dietro al dibattito sul Reddito di cittadinanza, cosa 
propongono realmente i 5 Stelle e di cosa ci sarebbe bisogno 
Finalmente, dopo anni in cui il dibattito era relegato a strette cerchie 
di economisti, sociologi e attivisti, il Reddito di base (o di 
cittadinanza, o minimo) appare sul palcoscenico della grande 
politica... clicca qui per continuare a leggere

Reddito di base, lavoro, automazione: appunti per 
un nuovo garantismo sociale 
di Giuseppe Bronzini

Come spesso accade in periodi di crisi e/o di transizioni dal 
carattere ancora oscuro tornano di moda i classici il cui messaggio 
però non sempre è univoco e che non consentono, quindi, di 
aggirare la necessità di scegliersi un exemplum virtutis; il futuro è 
anteriore (dal titolo di una nota rivista franco-italiana degli anni ‘90) , 
ma qual’ è l’eredità da attualizzare? ... per continuare a leggere 
clicca qui 
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A r t i c o l i
Umani, macchine e reddito di base 
di Andrea Fumagalli
Il tema dell’innovazione tecnologica e dei suoi effetti sul mercato del 
lavoro e di conseguenza sulla distribuzione del reddito è sempre 
stato centrale nell’analisi dell’evoluzione dei processi di 
accumulazione del sistema di produzione capitalistico... clicca qui 
per continuare a leggere 

I l  reddito di base oltre l’algoritmo digitale 
di Benedetto Vecchi

Un’automobile senza autista. Droni che consegnano pacchi 
acquistati  in rete. Software che scrivono articoli per giornali o che 
compilano rapporti in base a una mole di dati elaborati in tempo 
reale. Sono solo alcuni esempi di una nuova ondata di automazione 
di alcuni lavori o attività prerogativa fino a una manciata di anni fa 
degli umani... clicca qui per continuare a leggere

Reddito di cittadinanza nell’economia dei robot per 
dire no alla  precarietà 
di Francesca Bria

Nonostante le tecnologie abbiano consentito processi di produzione 
più rapidi e meno costosi e miglioramenti nel campo delle scienze 
biologiche, dell’intelligenza artificiale, big data e robotica, abbiamo 
assistito all’espandersi di un’ineguaglianza sempre più grande nei 
salari, nel reddito e nella distribuzione del potere politico... clicca qui 
per continuare a leggere 

Lo scossone del reddito di cittadinanza. Una 
salutare irruzione nel grigiore politico culturale 
italiano. 
di Sandro Gobetti e Luca Santini

Le elezioni 2018 hanno parlato. Primo partito i 5 Stelle. Questo è un 
fatto. L’altro fatto è che milioni di persone hanno votato un partito 
che ha tra i primi punti (se non il primo) l’introduzione di un reddito di 
cittadinanza. Ora, fatto salvo che gli scossoni delle elezioni 2018 
sono stati molti (la disfatta del Partito Democratico, la de- 
mummificazione di Berlusconi, la marea nera che avanza travestita 
da verdi leghisti e non come era ovvio da giovinotti neofascisti etc.), 
ce ne è uno di scossone che a nostro parere è quello che dona un 
po’ di colore al grigiore (tendente al nero) politico culturale italiano. 
Ed è esattamente il reddito di cittadinanza!... clicca qui per 
continuare a leggere
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